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Sintesi

A quasi un anno dal primo lockdown italiano, l’evoluzione degli scenari economici resta ancora 
legata a doppio filo all’andamento della pandemia Covid-19 e alle aspettative di un suo supera-
mento. 
Nel terzo trimestre dell’anno 2020 diverse economie importanti, a partire dall’area dell’Euro, Stati 
Uniti e Giappone, hanno registrato una ripresa superiore alle attese. La fine del primo periodo di 
lockdown ha liberato parte della domanda repressa dalle restrizioni, a cui si è sommato un effetto 
positivo derivante dall’adeguamento dei processi alle nuove modalità organizzative di telelavoro 
e, in generale a bassa intensità di contatto sociale. Inoltre si è verificata una ricomposizione della 
domanda verso categorie di beni e servizi più vicini alle mutate condizioni sociali, con ricadute 
positive su specifiche attività economiche. Ma si è trattato di risultati una tantum. L’esaurimento 
della spinta positiva, dovuto alla recrudescenza dell’epidemia con il nuovo dispiegamento di restri-
zioni, ha comportato una pausa nella ripresa all’inizio del quarto trimestre; si è però sovrapposto 
un rapido miglioramento delle aspettative conseguente agli annunci sulla disponibilità di vaccini 
in tempi più rapidi rispetto alle previsioni, e con l’avvio dei programmi di vaccinazione di massa. 

La produzione industriale dell’area Lucca, Pistoia, Prato, nel quarto trimestre è diminuita del -8,0% 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, una flessione tendenziale inferiore rispetto al 
terzo trimestre (-9,2%). Anche l’indice destagionalizzato è leggermente diminuito rispetto al trime-
stre precedente (-1,0%), riflettendo forse ostacoli sul fronte della domanda collegati alle restrizioni 
del secondo lockdown, specialmente in certi settori, e il venir meno dei fattori che potrebbero aver 
giocato un ruolo positivo nella ripresa del periodo luglio-settembre (ritardo nella messa in lavo-
razione di commesse, adeguamento alle condizioni organizzative imposte dalla pandemia). Nel 
confronto con la media italiana, la flessione tendenziale del quarto trimestre è significativamente 
superiore (più del doppio); il dato si può leggere a partire dalla composizione merceologica del 
prodotto, tenendo conto del peso rilevante nell’area dei settori che hanno registrato anche a livello 
nazionale i risultati peggiori.
Le forti differenze settoriali si riflettono, difatti, in modo diretto nel risultato nelle tre province 
dell’area.

Lucca. Fra le province dell’area, nel quarto trimestre dell’anno trascorso Lucca si è ancora distinta 
in positivo, con una flessione della produzione molto inferiore rispetto alla media dell’area e anche 
all’Italia (-1,9% tendenziale nel quarto trimestre; -2,9% rispetto alla media del 2019). Quasi in pareg-
gio anche gli ordini, con una leggera crescita del portafoglio estero. Nelle previsioni lucchesi preval-
gono gli ottimisti, soprattutto sotto il profilo della possibile evoluzione della domanda estera. Nei 
settori, per la carta-cartotecnica i livelli produttivi restano bassi, ma con un aumento degli ordini 
raccolti; nella nautica l’andamento si mantiene su livelli paragonabili alla fine del 2019, soprattutto 
grazie alla componente estera; l’elettro-metalmeccanica presenta andamenti ancora negativi, così 
come la lavorazione dei non metalliferi (lapideo), e i settori della moda (tessile, abbigliamento, cal-
zature). Positivi gli andamenti complessivi di plastica, chimica, e alimentare.

Pistoia. Dopo un recupero significativo nel terzo trimestre, i livelli di attività sono rimasti fermi nel 
quarto, inferiori del -7% rispetto allo stesso periodo del 2019, meglio rispetto alla media dell’area. 
Il risultato dipende da contributi molto diversi dei settori di attività: dati di crescita significativa ri-
spetto al 2019 sono presenti nel metalmeccanico – essenzialmente, anche se non esclusivamente, 
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grazie al ferrotranviario, mentre tutto il comparto moda presenta dati di flessione consistente; una 
situazione molto critica si è determinata nella produzione di calzature, settore che non ha registra-
to alcuna ripresa dopo la caduta del secondo trimestre. Nella trasformazione alimentare si legge 
una crescita significativa durante la maggior parte dell’anno trascorso.  Nella carta e cartotecnica 
la produzione ha ripreso, dopo il vero e proprio crollo del secondo trimestre, restando tuttavia 
inferiore rispetto al 2019.

Prato. Il settore manifatturiero chiude il 2020 con una produzione industriale media inferiore del 
-18,9% rispetto al 2019. Prato si colloca molto al di sotto dei risultati complessivi sia dell’area che 
nazionali; oltre l’80% della produzione manifatturiera è ascrivibile al tessile e abbigliamento, setto-
re che presenta le perdite tra le più elevate in Italia. Dato che i settori manifatturieri restanti sono 
per la maggior parte legati al T&A, Prato è tra le province più in difficoltà a livello nazionale. Nel tes-
sile dell’area distrettuale l’attività produttiva è diminuita del -21,4% sul 2019; nel quarto trimestre 
si è registrato un calo tendenziale del -18,5% accompagnato da una consistente diminuzione della 
raccolta ordini. Anche l’abbigliamento si è contratto fortemente chiudendo con un -22,9% del 2020 
sul 2019. La meccanica ha segnato il passo, fortemente correlata alle attività del tessile, ma vede, a 
differenza di quest’ultimo, qualche possibilità di ripresa nei primi mesi 2021.
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Il quadro macroeconomico

L’evoluzione degli scenari economici resta legata a doppio filo con l’andamento della pandemia e 
con le aspettative di un suo possibile superamento. Nel terzo trimestre dell’anno in diverse econo-
mie importanti, a partire dall’area dell’Euro, Stati Uniti e Giappone, è stata registrata una ripresa 
superiore alle attese1. La fine del primo periodo di lockdown ha probabilmente liberato parte della 
domanda repressa dalle restrizioni ai contatti cui si è probabilmente sommato un effetto positivo 
derivante dall’adeguamento dei processi alle nuove modalità organizzative di telelavoro e, in gene-
rale a bassa intensità di contatto.

Peraltro, taluni effetti di ricomposizione della domanda verso categorie di beni e servizi più con-
facenti alle mutate condizioni sociali hanno avuto modo di dispiegarsi, con un effetto positivo su 
specifiche attività.
Si è trattato di effetti “una tantum”. L’esaurimento della spinta positiva, insieme alla recrudescenza 
dell’epidemia, con il nuovo dispiegamento di restrizioni sociali hanno comportato una pausa nella 
ripresa all’inizio del quarto trimestre, cui si è infine sovrapposto un rapido miglioramento delle 
aspettative con gli annunci sulla disponibilità di vaccini in tempi più rapidi rispetto alle previsioni e 
con l’avvio dei programmi di vaccinazione di massa. 
Negli Stati Uniti la stima preliminare del Pil per il quarto trimestre ha registrato un incremento 
congiunturale (+1,0%) che limiterebbe la contrazione complessiva nell’intero anno al -3,5%, un dato 
inferiore anche rispetto alle stime più recenti del Fmi. Nell’area dell’Euro il Pil del quarto trimestre 
ha invece avuto una flessione congiunturale (-0,7%), dopo il rimbalzo positivo dei mesi estivi2. 
Secondo i maggiori previsori internazionali, Lo scenario più favorevole che si è delineato alla fine 
dell’anno si dovrebbe tradurre in una maggior forza della ripresa già a partire dal secondo trimestre 
2021. Nelle previsioni più recenti del Fmi, negli Stati Uniti la crescita del 2021 dovrebbe più che recu-
perare il terreno perso nel 2020, la Cina vedrebbe una forte accelerazione della crescita (da +2,3 a +8,1 
nel 2021), l’Area dell’Euro recupererebbe parte della caduta del 2020 (+4,2% dopo -7,2% nel 2020).

1.  Fmi, WEO Update, gennaio 2021
2.  Istat, Nota mensile sull’andamento dell’economia italiana, gennaio 2021
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Sui mercati finanziari, gli annunci sulla disponibilità di vaccini efficaci e il lancio dei programmi 
di vaccinazione di massa hanno aumentato la fiducia nella possibilità di una ripresa entro tempi 
contenuti. La possibilità di una riduzione dei vincoli di distanziamento sociale ha fatto crescere 
l’appetibilità dei titoli in settori colpiti in modo particolarmente severo dalla crisi, come trasporto 
aereo, turismo, servizi ai consumatori, da parte di investitori in cerca di rendimenti accettabili. La 
crescita delle valutazioni azionarie e l’intervento massiccio delle autorità monetarie hanno spinto 
ulteriormente in basso i tassi di interesse, determinando una ulteriore compressione dei premi 
per il rischio. Resta il distacco fra l’economia finanziaria e le prospettive dell’economia reale, che in 
alcuni contesti sembra elevato. Negli Stati Uniti a fine anno le quotazioni azionarie hanno superato 
ampiamente i massimi del 2019, nonostante che un lento rialzo dei tassi sul mercato delle obbliga-
zioni a più lungo termine rafforzi i dubbi sulla coerenza dei prezzi con le prospettive economiche e 
i tempi entro cui potranno essere incassati i dividendi attesi. La corsa dei mercati azionari sembra 
poggiare sulla premessa che la politica monetaria espansiva e il sostegno pubblico all’economia 
verranno mantenuti per molto tempo, con tassi di interesse e livelli di inflazione che resteranno 
bassi per il prevedibile futuro3.

In Italia

Sulla base delle stime preliminari del CSC, la produzione industriale italiana avrebbe recuperato a 
gennaio, confermando un quadro complessivamente meno negativo rispetto alla crisi finanziaria 
del 2009. L’attuale fase del settore industriale italiano sembra legata al miglioramento del conte-
sto internazionale, tenendo conto dei dati più recenti sulla provenienza degli ordini4. Il contributo 
dell’industria alla frenata del Pil nell’ultima parte dell’anno (-2,0% rispetto al trimestre precedente) 
sarebbe stato molto ridotto, mentre si sarebbe consolidata la divaricazione dell’andamento tra 
industria e servizi, con questi ultimi fortemente penalizzati dalle misure introdotte per contenere 
la diffusione del contagio da Covid-19. 

3.  Fmi, GFSR Update, gennaio 2021
4.  Centro Studi Confindustria. Indagine rapida sulla produzione industriale, 3 febbraio 2021
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Secondo le stime preliminari dell’Istat5, il 2020 si dovrebbe chiudere con una contrazione del -8,9% 
inferiore rispetto alle valutazioni di metà anno e anche rispetto alla maggior parte delle stime 
degli istituti di ricerca internazionali, che sarebbe tuttavia superiore rispetto alla media dell’Area 
dell’Euro. 
Un sostegno ai redditi privati e all’attività economica è stato fornito dagli interventi pubblici, con 
un aumento del disavanzo pubblico al -10,1% del Pil6 (da -1,6% nel 2019). I soli decreti “ristori” ema-
nati per far fronte alla recrudescenza dell’epidemia nei mesi autunnali hanno comportato spese 
aggiuntive pari a circa 17,8 miliardi per il 20207, nella prima fase erano stati emanati provvedimenti 
per 103,6 miliardi di spese nel 2020 (“cura Italia”, “liquidità”, “rilancio” e “agosto”)8 .
Il credito complessivamente erogato al settore privato alla fine dell’anno era in crescita del +6,1% 
(+8,9% alle società non finanziarie e +13,7% al settore manifatturiero nei 12 mesi), grazie anche al 
sistema delle garanzie pubbliche9. La crescita del credito al settore privato, in un contesto di tassi 
di interesse che dovrebbero restare su un livello basso entro l’orizzonte prevedibile di durata della 
crisi, dovrebbe contribuire a rendere sostenibile per il settore produttivo, il costo connesso alla 
conservazione dei livelli occupazionali, solo in parte coperto attraverso il ricorso agli ammortizza-
tori sociali
Fra la fine del 2019 e del 2020 le forze di lavoro in Italia sono diminuite di quasi 600mila unità, nono-
stante il blocco generalizzato previsto in Italia per i licenziamenti economici fino alla fine di marzo, 
prevalentemente per l’aumento degli inattivi, ma anche per la crescita dei disoccupati (-164mila), 
interessando in prevalenza la componente femminile, i contratti a termine e gli indipendenti10. 

5.  V. nota 2
6.  Secondo le stime dei conti trimestrali dei primi 9 mesi diffuse dall’Istat
7.  C.f.r. Banca d’Italia, bollettino economico 2021-1: Effetti sul conto economico delle Amministrazioni pubbliche delle misure incluse nella 
legge di conversione dei decreti “ristori”
8.  Banca d’Italia. Bollettino economico 2020-4
9.  Banca d’Italia. Bollettino economico 2021-1. Le garanzie complessivamente attivate, circa 500 miliardi, corrispondono a circa sei volte 
quelle in essere a fine 2019 (Banca d’Italia. Bollettino economico 2020-3)
10.  V. nota 2
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La congiuntura nei settori manifatturieri
di Lucca, Pistoia e Prato

La produzione industriale nell’area Lucca – Pistoia – Prato

Nel quarto trimestre la produzione industriale dell’area è diminuita del -8,0% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente, una flessione tendenziale inferiore rispetto al terzo trimestre (-9,2). 
Anche l’indice destagionalizzato è leggermente diminuito rispetto al trimestre precedente (-1,0%), 
riflettendo forse ostacoli sul fronte della domanda collegati alle restrizioni del secondo lockdown, 
specialmente in certi settori, e forse anche il venir meno dei fattori “una-tantum” che potrebbe-
ro aver giocato un ruolo positivo nella ripresa del periodo luglio-settembre, quali il ritardo nella 
messa in lavorazione di commesse, e l’adeguamento alle condizioni organizzative imposte dalla 
pandemia.
Nel confronto con la media italiana, la flessione tendenziale del quarto trimestre è significativa-
mente superiore (più del doppio) e anche il confronto del quarto trimestre con il periodo pre-
cedente la crisi (la media del 2019), mostra un arretramento all’incirca doppio rispetto all’indice 
nazionale. Una valutazione complessiva deve tener conto che invece il secondo trimestre, ovvero il 
periodo più compromesso dall’epidemia, aveva invece registrato una contrazione inferiore. 
Il dato peggiore per l’area si può leggere essenzialmente a partire dalla composizione merceologi-
ca del prodotto, ovvero tenendo conto del peso rilevante nell’area di settori che hanno registrato, 
anche nella media italiana, risultati più negativi della media.
Sulla base dell’andamento della produzione industriale, i condizionamenti all’attività manifatturie-
ra connessi al secondo lockdown sembrano essere stati di molto inferiori rispetto alla prima parte 
dell’anno, quando la chiusura delle attività produttive aveva interessato la gran parte del settore 
manifatturiero. 
I dati di mobilità nell’area verso i luoghi di lavoro11, che comprendono attività non manifatturiere, 
e riflettono anche il ricorso al telelavoro, mostrano una riduzione del 26% a novembre rispetto al 
periodo pre-covid, mentre la riduzione era stata del 63% durante il primo lockdown (aprile 2020).
 

11.  https://www.google.com/covid19/mobility/
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I settori di Lucca, Pistoia, Prato

I risultati del 2020 sono legati in modo stretto al settore di attività. Assumendo la media del 2019 
come riferimento per valutare l’impatto dell’epidemia sull’attività produttiva, il livello del 
quarto trimestre permette di disporre i settori economici in una graduatoria che nella parte più 
bassa comprende i settori che non hanno recuperato, o hanno recuperato poco del terreno perso 
(in sostanza, tutti i settori della moda), nella parte intermedia i settori che alla fine dell’anno pre-
sentano livelli di poco inferiori, e nella parte alta settori che presentano livelli paragonabili a quelli 
del 2019, o sono in crescita.

le calzature guidano la classifica negativa, con una flessione del -37,5% rispetto al 2019 e in pratica 
nessun recupero alla fine dell’anno rispetto ai minimi del secondo trimestre. La caduta dei livelli 
produttivi nell’area è stata molto superiore alla media nazionale (-22,9% il dato italiano). Anche la 
caduta del tessile che, sempre nel confronto con il 2019 presenta la seconda flessione più pro-
nunciata (-22,0%), è superiore rispetto alla flessione dell’indice italiano nello stesso periodo. Il dato 
negativo nell’anno della pandemia compensa in parte una maggior tenuta nel periodo precedente, 
fra il 2018 e il 2019. Gli articoli di abbigliamento, il cui andamento per l’area è determinato in 
massima parte dalla componente del pronto moda pratese, hanno recuperato parte del terreno 
perso. Nel quarto trimestre rispetto al 2019 la flessione si è fermata a 19%, molto meno della me-
dia italiana (-41,3%).

Per la carta-cartotecnica il punto di arrivo del quarto trimestre (-7,4% rispetto al 2019) non è 
particolarmente diverso rispetto alla media Italia (-8,3%). In pratica, la tenuta nella prima parte 
dell’anno è stata compensata da una flessione maggiore nella seconda.
Il comparto metalmeccanico, nel suo insieme, mostra una flessione limitata (nel quarto trime-
stre -3,5% rispetto al 2019), molto vicina alla media italiana (-3,7%), con dati però particolarmente 
diversi nei singoli settori. In particolare, i mezzi di trasporto si distinguono per una crescita ap-
prezzabile, sia in generale che nello specifico della nautica. La crescita dei mezzi di trasporto più 
che compensa il risultato negativo nella metallurgia e prodotti in metallo.
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La produzione industriale nei settori manifatturieri di Lucca, Pistoia, Prato (1)

var% tendenziale 2020-IV/ anno 2019
anno 
2018

anno 
2019

anno 
2020 2020-I 2020-II 2020-III 2020-IV area 

(CTN)
Italia 
(Istat)

Alimentari LU-PT-PO +0,2 +1,9 +2,6 +1,7 -2,7 +6,6 +4,7 +4,9 -1,9
Totale moda LU-PT-PO +1,9 -2,9 -22,7 -15,6 -36,3 -19,1 -19,6 -23,3 -26,5
Industrie tessili (filati, tessuti) (2) PT-PO-FI* +1,5 -3,1 -21,4 -11,9 -37,4 -17,8 -18,5 -22,0 -12,1
Abbigliamento, maglieria LU-PT-PO +6,1 -2,3 -23,5 -25,3 -36,8 -15,3 -16,6 -19,0 -41,3
Cuoio, calzature LU-PT +0,4 -2,5 -30,5 -23,3 -39,3 -27,5 -31,9 -35,7 -22,9
Carta, cartotecnica LU-PT -0,4 +0,8 -5,1 +2,6 -11,9 -5,7 -5,4 -7,4 -8,3
Chimica, plastica LU-PT-PO +1,7 -0,2 +0,2 +2,6 -8,5 +1,0 +5,6 +6,9 -3,0
Prodotti lavorazione non metalliferi LU-PT-PO +0,1 -2,2 -11,7 -20,4 -18,5 -6,2 -1,7 -2,2 -2,9
di cui:
Lapideo LU -0,8 -2,9 -14,5 -11,2 -34,7 -9,0 -3,0 -3,7 -17,4
Totale metalmeccanico LU-PT-PO +8,0 +0,2 -8,1 -6,9 -15,0 -7,2 -3,1 -3,5 -3,7
di cui:
Metallurgia, prodotti metallo LU-PT-PO +5,5 -2,1 -11,0 -10,6 -17,7 -7,8 -7,7 -10,5 -0,9
Macchine, elettromeccanica LU-PT-PO +4,2 -2,1 -8,7 -5,1 -14,8 -11,3 -3,4 -4,2 -5,5
Mezzi di trasporto LU-PT-PO +18,7 +10,2 -3,1 -6,1 -11,6 +3,5 +1,8 +4,5 -10,8
di cui:
Nautica LU +3,8 +4,7 -1,8 -2,7 -6,6 +3,1 -1,1 +2,6 -8,9
Mobile LU-PT-PO -0,9 -3,2 -16,9 -23,4 -36,6 -8,7 +1,3 +0,4 +12,4
Altro manifatturiero (legno e altri) LU-PT-PO +0,3 +0,3 -7,4 -8,4 -18,3 -1,0 -1,8 -2,4 -4,4
Totale manifatturiero LU-PT-PO +2,7 -0,9 -11,1 -6,8 -20,2 -9,2 -8,0 -9,8 -5,1
di cui:
Aziende >=50 addetti LU-PT-PO +3,8 -0,3 -7,3 -4,0 -14,4 -6,9 -4,0
Aziende 10-49 addetti LU-PT-PO +1,6 -1,3 -14,2 -9,5 -24,9 -11,3 -10,9
(1)  Indice destagionalizzato
(2) Provincia di Prato e comuni tessili di Pistoia (Agliana, Quarrata, Montale) e Firenze (Campi Bisenzio e Calenzano)
Fonte: indagine congiunturale Centro Studi Confindustria Toscana Nord

Il settore della lavorazione dei minerali non metalliferi termina l’anno con una flessione molto 
contenuta, in particolare, il risultato specifico del lapideo (-3,7% nel quarto trimestre 2020 rispetto 
al 2019) è decisamente migliore rispetto all’analogo dato nazionale (-17,4%); Sono invece simili i 
dati medi di flessione nell’intero anno. 
Il quasi pareggio del mobile nel quarto trimestre rispetto alla media del 2019 (+0,4%) si confronta 
invece con la crescita dell’indice nazionale (+12,4%), inoltre, nella media dell’intero 2020 l’arretra-
mento rispetto al 2019 è molto consistente (-16,9%).
Sia il settore della trasformazione alimentare che della chimica e plastica presentano dati in 
crescita nel singolo quarto trimestre (rispettivamente +4,7% e +5,6% tendenziale), nell’intero 2020 
rispetto al 2019 +2,6% e +0,2%) e nel quarto trimestre rispetto alla media 2019 (+4,9% e +6,9%). 
Specialmente nel caso della chimica e plastica il dato medio è il risultato di andamenti molto diver-
si, sia in positivo che in negativo.
I dati del quarto trimestre ripropongono le consuete differenze fra l’andamento delle aziende di 
maggiore dimensione e di quelle più piccole (fino a 49 addetti), che si interseca con i risultati setto-
riali (i settori della moda presentano una quota importante di attività svolte in aziende di piccola o 
piccolissima dimensione). In particolare, si conferma molto diverso, migliore per le grandi aziende, 
l’andamento degli ordini esteri.
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Andamento degli ordini e previsioni delle aziende

Le incertezze che hanno circondato la possibilità di una ripresa stabile dell’attività e i condiziona-
menti imposti dalle nuove misure di lockdown nel quarto trimestre sono ben riflesse dall’anda-
mento del portafoglio ordini, che ha mostrato andamenti al più in linea rispetto a quelli dei 
livelli produttivi. 
Sono soltanto pochi i settori che riportano un livello degli ordini acquisiti più o meno stabile, men-
tre nella maggior parte dei casi il segno è negativo, particolarmente pesante nel caso dei settori 
della moda. 
Il quadro delle previsioni è in parte diverso, ma i settori della moda rappresentano ancora l’ecce-
zione negativa. A parte i settori della moda, negli altri casi gli ottimisti sull’andamento del porta-
foglio ordini nella prima parte del 2020 rappresentano generalmente una quota prevalente, con 
punte positive nei settori della chimica, del mobile e dei mezzi di trasporto.
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LU-PT-PO: aziende manifatturiere (1). Ordini nel quarto trimestre 2020, previsioni per il trimestre successivo
Ordini (2) Previsioni (3)

Estero Interno Totale Estero Interno Totale
Alimentari -4,4 +2,4 -0,5 -0 +38 +23
Totale Moda -18,3 -20,3 -19,0 -12 -16 -14
di cui:
 - Tessile -16,1 -19,5 -17,9 -6 -15 -12
 - Abbigliamento, maglieria -22,1 -15,4 -18,4 -18 -34 -27
 - Cuoio, calzature -22,3 -34,4 -24,3 -30 -17 -25
Carta, cartotecnica -4,6 -2,8 -3,3 +14 -11 -4
Chimica, plastica +5,0 -2,1 +0,6 +57 +11 +26
Prodotti lavorazione non metalliferi -7,1 -2,6 -4,4 +1 +19 +12
Totale Metalmeccanico +6,9 -10,3 +0,2 +39 +22 +33
di cui:
 - Metallurgia, prodotti in metallo +4,1 -5,3 -2,2 +15 +8 +11
 - Macchine, elettromeccanica +3,2 -5,8 +0,2 +17 +26 +20
 - Altri mezzi di trasporto +11,8 -23,8 +1,7 +66 +30 +56
Mobile -1,1 -2,2 -1,9 +49 +29 +35
Altro manifatturiero (legno e altri) +3,6 -1,6 -0,1 -5 +7 +4
Totale manifatturiero -4,8 -9,2 -7,1 +14 +6 +10
 Aziende >=50 addetti +3,6 -5,4 -0,8 +26 +10 +19
 Aziende 10-49 addetti -14,3 -11,9 -12,7 -0 +2 +1

(1) aziende >=10 addetti
(2) var % valore degli ordini o commesse di lavorazione acquisite nel trimestre rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente.
(3) saldo pesato e destagionalizzato delle variazioni (+/=/-) previste per il trimestre successivo rispetto al livello del 
trimestre
Fonte: Indagine congiunturale Centro Studi Confindustria Toscana Nord
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La congiuntura sul territorio

Le forti differenze settoriali si riflettono in modo diretto nel risultato nelle tre province 
dell’area, con Lucca che alla fine del 2020 resta solo di poco al di sotto del 2019, e all’estremo op-
posto Prato, dove l’andamento negativo è legato al peso delle attività del tessile e abbigliamento. 
La posizione di Pistoia, dove il quarto trimestre ha fatto rilevare una caduta di entità intermedia 
rispetto a Lucca e Prato, dipende anch’esso da risultati non univoci, marcatamente diversi nel mo-
saico di attività che caratterizzano il territorio.

Lucca

Il quadro generale

Fra le province dell’area, nel quarto trimestre dell’anno trascorso Lucca si è ancora distinta in po-
sitivo, con una flessione della produzione molto inferiore rispetto alla media dell’area e anche 
inferiore alla media italiana (-1,9% tendenziale nel quarto trimestre; -2,9% rispetto alla media 
del 2019). Quasi in pareggio anche gli ordini (-1,2% tendenziale), come risultato di una leggera cre-
scita degli ordini dall’estero (+1,1% tendenziale) e una limitata flessione degli ordini interni (-3,3% 
tendenziale). Nelle previsioni prevalgono gli ottimisti, soprattutto sotto il profilo della possibile 
evoluzione della domanda estera.
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I settori
Carta-cartotecnica. Il quarto trimestre registra ordini in crescita rispetto al livello minimo dell’an-
no trascorso, ma livelli produttivi che restano fermi su livelli bassi (-4,8% rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno trascorso), forse da leggere tenendo conto che prima della pandemia e anche 
nel primo trimestre del 2020 l’andamento della produzione nell’area aveva mostrato una vivacità 
superiore rispetto all’andamento cedente della media italiana. Sostanzialmente neutro il quadro 
delle previsioni, con un pareggio fra ottimisti e pessimisti sull’evoluzione a breve delle principali 
variabili aziendali.

Nella costruzione di imbarcazioni l’andamento dell’attività si mantiene su buoni livelli, paragona-
bili alla fine del 2019, in crescita rispetto al primo trimestre del 2020 (+4,9% il dato tendenziale della 
produzione), e molto superiore ai minimi del secondo trimestre. Si conferma una leggera crescita 
per la componente estera degli ordini, mentre gli ordini interni restano fermi. Nelle previsioni i 
livelli produttivi vengono visti in crescita e resta elevato l’ottimismo sulla possibile evoluzione degli 
ordini esteri, mentre la componente interna è vista in ulteriore ridimensionamento. 
Per i prodotti in metallo e metallurgia. I livelli produttivi si sono confermati in ripresa rispetto ai 
minimi del 2020, ma sono rimasti sensibilmente inferiori rispetto all’ultima parte del 2019 (-9,1% 
tendenziale), riflettendo probabilmente l’evoluzione non positiva del portafoglio ordini nella parte 
centrale dell’anno trascorso. Qualche novità potrebbe affacciarsi nei dati del primo trimestre, te-
nendo conto del fatto che gli ordini dall’estero sono tornati a crescere nella parte finale del 2020, 
tuttavia, nelle previsioni gli ottimisti prevalgono di stretta misura sui pessimisti e a gennaio le 
aspettative sull’andamento dei livelli produttivi sono soprattutto orientate verso la stabilità.
Nei settori della costruzione di macchine ed elettromeccanica i livelli produttivi sono rimasti in 
flessione tendenziale nel quarto trimestre (-2,5% tendenziale), ma il dato congiunturale mostra 
una forte accelerazione della crescita rispetto al minimo dell’anno trascorso, sostenuta dal conti-
nuo aumento degli ordini esteri (+9,0% tendenziale nel quarto trimestre). Come conseguenza, le 
previsioni sull’andamento dei livelli produttivi nel breve termine sono caratterizzate da una quota 
elevata e crescente di ottimisti, quota maggioritaria anche nelle valutazioni sul probabile anda-
mento del portafoglio ordini, visto in ripresa anche nella sua componente interna.
Nei settori della chimica, plastica, farmaceutica i livelli produttivi hanno accelerato nell’ultima 
parte dell’anno trascorso (+12,1% il dato tendenziale), grazie ai livelli elevati di ordini esteri e anche 
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come conseguenza di una certa ripresa degli ordini interni. A gennaio sono migliorate in modo 
sostanziale le previsioni delle aziende, caratterizzate da una quota particolarmente elevata di otti-
misti sull’evoluzione delle principali variabili aziendali, in modo particolare sotto il profilo del pro-
babile andamento dei livelli produttivi e della domanda estera.
Lavorazione dei minerali non metalliferi. Nonostante un netto recupero rispetto al periodo 
peggiore dell’anno, nel quarto trimestre sia gli ordini (-6,0% e -4,4% tendenziale, rispettivamente, 
dall’estero e dall’Italia) che livelli produttivi (-3% tendenziale) sono stati inferiori rispetto all’anno 
precedente. L’impressione è che, dopo aver frenato in modo consistente a causa delle restrizioni 
collegate alla pandemia, il settore – il cui andamento è connotato in modo essenziale dalle lavo-
razioni del comparto lapideo – si sia rimesso a percorrere un sentiero in lieve discesa. Nel breve 
termine, le previsioni non sono ottimistiche, connotate da una quota leggermente prevalente di 
pessimisti sull’evoluzione probabile delle principali variabili aziendali.
Nella trasformazione alimentare, La produzione ha rallentato (da +10,2% a +4,5% tendenziale, 
nel terzo e quarto trimestre), in dipendenza del peggioramento degli ordini dall’estero, nonostante 
una ripresa della componente interna. Le previsioni mostrano ancora una prevalenza degli ottimi-
sti, soprattutto in relazione alla possibile crescita della domanda interna, che potrebbe anticipare 
un’ulteriore crescita della produzione nella prima parte del nuovo anno.
I settori della moda della provincia di Lucca condividono l’andamento particolarmente negativo 
visto su scala più ampia. La flessione della produzione è arrivata a -23,4% tendenziale nel quarto 
trimestre 2020, un dato assolutamente sovrapponibile alla media dell’area e molto vicino a quello 
italiano, senza indicazioni di ripresa rispetto ai livelli particolarmente bassi del secondo trimestre. 
Prevalgono in modo ampio i pessimisti nelle previsioni sull’evoluzione a breve delle principali va-
riabili aziendali.

Pistoia

Il quadro generale

Dopo un recupero significativo nel terzo trimestre, i livelli di attività sono rimasti fermi nel 
quarto, inferiori del -7% rispetto allo stesso periodo del 2019, meglio rispetto alla media dell’area. 
Nel confronto con il periodo precedente la pandemia (media del 2019), in termini destagiona-
lizzati, il livello del quarto trimestre è invece inferiore del -8,7%, anche in questo caso si tratta di 
una flessione più contenuta rispetto alla media dell’area. Il risultato dipende da contributi molto 
diversi dei settori di attività: dati di crescita significativa rispetto al 2019 sono presenti nella tra-
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sformazione alimentare e metalmeccanico – essenzialmente, anche se non esclusivamente, grazie 
ai mezzi di trasporto, mentre tutto il comparto moda a partire dalle calzature, presenta dati di 
flessione consistente.

I settori
Minerali non metalliferi, chimica, plastica. I livelli produttivi recuperano qualcosa rispetto al 
periodo più negativo della prima parte dell’anno, senza che sia stata invertita la tendenza al ribasso 
emersa già nel periodo precedente la pandemia. La flessione del quarto trimestre (-7,1% tenden-
ziale) riflette soprattutto il peggioramento degli ordini acquisiti dall’estero. Nelle previsioni preval-
gono di stretta misura le attese di correzione in senso positivo per gli ordini e i livelli produttivi nei 
primi mesi del 2021.
Nella trasformazione alimentare la crescita significativa che si è vista nel quarto trimestre (+5,1% 
tendenziale) e durante la maggior parte dell’anno trascorso, con la sola eccezione del secondo 
trimestre, denota una ripresa abbastanza importante nella seconda parte dell’anno, rispetto ad 
un periodo prolungato, precedente all’epidemia, durante il quale i livelli produttivi avevano invece 
ristagnato o mostrato uno sviluppo molto contenuto. La crescita della produzione è accompagnata 
dal miglioramento del portafoglio ordini, soprattutto interni e anche dal miglioramento del clima di 
opinioni, con una maggioranza significativa di ottimisti sulla possibilità di poter acquisire maggiori 
ordini e poter aumentare la produzione nei prossimi mesi.
Nel quarto trimestre il comparto metalmeccanico, con il contributo essenziale, ma non esclusi-
vo, dei mezzi di trasporto, sembra essersi riportato su un percorso di crescita, ben definito prima 
della pandemia. Anche senza considerare la frenata in corrispondenza del primo lockdown, il 2020 
è stato in prevalenza un anno di rallentamento, ma l’ultimo trimestre mostra invece una crescita 
definita dei livelli produttivi (+3,5% tendenziale), pure se distribuita in modo irregolare all’interno 
del comparto. Completano il quadro previsioni caratterizzate da una quota prevalente di ottimisti 
sulle possibilità di evoluzione a breve di tutte le variabili aziendali.

Nei settori della moda, il tessile non riesce a riprendere e, dopo un rimbalzo positivo nel terzo 
trimestre, è di nuovo in flessione nel quarto (-15,0% tendenziale, -18,8% rispetto alla media del 
2019). Nelle previsioni un ottimismo limitato compare soltanto per l’andamento dei livelli produtti-
vi, mentre sono negative le valutazioni sull’andamento del portafoglio ordini. Mancano indicazioni 
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di recupero anche per l’abbigliamento pistoiese, che alla fine dell’anno presenta livelli produttivi 
di poco superiori rispetto al periodo peggiore del primo lockdown, e ina prevalenza netta di pessi-
misti nelle previsioni a breve.
Fra i settori della moda, una situazione molto critica si è determinata nella produzione di calza-
ture, settore che non ha registrato alcuna ripresa dopo la forte caduta del secondo trimestre. Nel 
quarto trimestre, tenendo conto dei fattori stagionali, i livelli produttivi sono appena i 2/3 rispetto 
alla media del 2019 (-34,2%; -30,7% tendenziale). La riduzione dei rapporti sociali ha inciso sul set-
tore senza particolare riguardo alla tipologia di prodotto. Nelle previsioni compaiono aspettative 
di ripresa limitata soltanto per il portafoglio ordini estero.
Nella carta e cartotecnica la produzione ha ripreso nel terzo e quarto dopo il vero e proprio crollo 
del secondo trimestre, restando tuttavia inferiore rispetto al 2019 (-13% tendenziale nel quarto tri-
mestre). Non compare ottimismo nelle previsioni, caratterizzate per ogni aspetto dalla prevalenza 
dei pessimisti.
L’andamento del mobile dipende da forti differenze interne al comparto. I dati tutto sommato con-
fortanti del periodo recente, con la somma dei livelli produttivi vicina al periodo pre-covid (+2,9% 
nel quarto trimestre rispetto alla media del 2019; +3,2% tendenziale), dipendono dalla componen-
te distrettuale, ma sono piuttosto collegati a risultati individuali di ripresa (per esempio, il caso dei 
materassi). Una spia di questa situazione è rappresentata dall’andamento estremamente diverso 
degli ordini interni ed esteri, questi ultimi in passato elemento trainante della produzione distret-
tuale, caratterizzati da uno sviluppo molto peggiore degli ordini interni.

Prato

Il quadro generale
Il settore manifatturiero pratese chiude il 2020 con una produzione industriale media inferiore 
del -18,9% rispetto al 2019.  In tutto l’anno, il confronto delle performances colloca Prato molto 
al di sotto dei risultati complessivi del manifatturiero dell’area e nazionali, in una progres-
sione negativa dal primo al quarto trimestre 2020: -11,6, -33,9, -16,7 e infine il quarto trimestre 
chiude a -16,9%.



La congiuntura a Lucca, Pistoia e Prato nel quarto trimestre 2020
n. 36 | febbraio 2021

Centro  studi | Confindustria Toscana Nord20

I primi sei mesi dell’anno, con un lockdown tra la fine di marzo e l’inizio di maggio che ha riguardato 
l’86% delle attività manifatturiere12 sono stati molto negativi. Il rimbalzo congiunturale del terzo 
trimestre, inficiato oltretutto dal risultato del quarto trimestre, è stato del tutto insufficiente ad 
avvicinarsi ai risultati pre Covid. Prato ha risentito in modo particolare della forte specializzazione 
settoriale; oltre l’80% della produzione manifatturiera pratese è ascrivibile al tessile e abbigliamen-
to, il settore che presenta le perdite più elevate in Italia, insieme al cuoio-calzature. Inoltre, anche 
altri settori manifatturieri del distretto sono legati a queste produzioni, come per esempio gran 
parte della meccanica, chimica e plastica: per questo Prato è in questo momento tra le province 
che soffrono di più a livello nazionale. 

I settori
Nel settore tessile dell’area distrettuale13 le attività produttive del 2020 sono rimaste del -21,4% 
sotto al livello del 2019; nel quarto trimestre (periodo ottobre-dicembre) si è registrato un calo ten-
denziale del -18,5% accompagnato da una consistente diminuzione della raccolta ordini, maggiore 
per il portafoglio Italia che non per l’estero (-20,1% sul mercato interno e -16,6% sui mercati esteri). 

La scomposizione delle attività tessili rileva nel quarto trimestre 2020 una diminuzione assai rile-
vante (-18,6%) e diffusa fra le aziende per la produzione di tessuti14 e un andamento meno peggio-
re per i filati che calano tendenzialmente la produzione del -7,6%.  I due settori chiudono il 2020 

12.  Questo risultato è stato causato dalla pressoché totale chiusura delle attività manifatturiere della provincia tra la fine di marzo e la 
fine di aprile 2020. I provvedimenti del Governo che con il DPCM del 26 marzo 2020 hanno disposto la sospensione dell’attività produttiva di tutte 
le imprese del tessile e abbigliamento con esclusione dei codici Ateco2007 corrispondenti alla fabbricazione di articoli sanitari. Le produzioni 
della moda sono sostanzialmente estranee a quei codici, e ciò significa che le attività del distretto pratese sono state completamente ferme 
dal punto di vista produttivo. Ferma è stata pure l’attività di produzione di macchine strumentali per il mondo della moda. Le conseguenze di 
questo provvedimento sulle capacità competitive del tessile-abbigliamento nazionale sono state enormi, ma gli effetti sul piano territoriale 
sono ben peggiori perché la distribuzione delle specializzazioni produttive non è omogenea sul piano geografico, dato il profilo manifatturiero 
dell’Italia, terra dei distretti industriali. Il sacrificio cui è stato sottoposto il sistema produttivo pratese, distretto industriale per eccellenza 
e leader nel tessile-abbigliamento-meccanotessile, non ha avuto eguali a livello nazionale come risulta chiaro dai seguenti dati: 
- l’88% dell’occupazione manifatturiera provinciale è concentrata, appunto, nei settori Tessile-Abbigliamento-Meccanotessile
- Prato è la prima provincia italiana per addetti nel settore tessile 
- Prato è la prima provincia italiana per addetti nel settore abbigliamento
- Prato è la seconda provincia italiana per incidenza di addetti nel settore manifatturiero sul totale provinciale (oltre il 42% dei circa 104mila 
addetti interni), ma la prima (Fermo, nelle Marche) ha dimensioni demografiche e industriali nettamente inferiori.
13.  Provincia di Prato e comuni distrettuali della provincia di Pistoia (Agliana, Quarrata, Montale) e di Firenze (Calenzano e Campi Bisenzio)
14.  Nella rilevazione CTN della produzione industriale dei tessuti del distretto sono comprese tutte le tipologie di lanifici (produttori di 
tessuti trama-ordito per abbigliamento, stoffe a maglia, tessili tecnici, tessuti jacquard, TNT, speciali, geotessili, ecc.)
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con la stessa diminuzione rispetto al 2019 (tessuti -18,2% e filati -18,1%), e di conseguenza anche 
l’attività tessile conto terzi è rimasta molto al di sotto alle quantità lavorate nel 2019. 
La raccolta ordini del quarto trimestre dell’intero settore tessile, nel complesso è stata mol-
to negativa (-19,6%), con aziende che dichiarano raccolte ordini superiori al quarto trimestre 2019 
davvero minoritarie, e la maggior parte che in vece rimane in territorio di stabilità o, più ge-
neralmente, sfavorevole.

Fortemente in perdita anche l’altro ramo della moda, ovvero la produzione del settore abbiglia-
mento e maglieria15 che ha subito un -20,3% di variazione tendenziale soltanto nel quarto trime-
stre 2020 (-22,9% la chiusura del 2020), con una raccolta ordini in contrazione ancora del -19,3%, 
negativa specialmente sul mercato interno.

Il comparto della metalmeccanica pratese comprensivo del meccanotessile ha incassato una di-
minuzione tendenziale della produzione (-11%) con raccolta ordini ancora in contrazione (-16,4%), 
e portafoglio estero peggiore di quello interno. Si è registrato nel complesso un miglioramento 
congiunturale delle attività, che comunque lascia sul terreno del 2020, in media, il -14,4% rispetto 
al 2019. 
Gli altri settori manifatturieri16, l’aggregato eterogeneo dei settori non tessile-abbigliamen-
to-meccanica pratesi ha diminuito i livelli produttivi del –11,2% nel quarto trimestre per chiudere il 
2020 a -12,3%, il risultato per così dire migliore della provincia, legato in larga parte alla produzione 
di materassi, prodotti alimentari e cosmetici. Il portafoglio ordini è sceso però del -12,2%, prevalen-
temente a causa della raccolta interna.

Le aspettative del primo trimestre 2021 per il tessile sono migliori rispetto a quelle del quarto 
2020, con un saldo in pareggio tra la quota di risposte di attese di produzione in aumento, meno 

15.  Il campione è composto da imprese con più di nove addetti. Nel settore abbigliamento-maglieria di Prato l’occupazione 
nelle imprese sopra i 9 addetti pesa per il 30% del totale, mentre il 70% si trova nelle imprese da 0 a 9 addetti.



La congiuntura a Lucca, Pistoia e Prato nel quarto trimestre 2020
n. 36 | febbraio 2021

Centro  studi | Confindustria Toscana Nord22

la quota percentuale di risposte con attese di diminuzione. La raccolta ordini è vista in probabile 
aumento, sia per i filati che per i tessuti. 

Per il settore della meccanica le previsioni sono di aumento della produzione (+39 il saldo tra la 
% di risposte con attese di produzione aumento, meno la % di risposte con attese di diminuzione 
rispetto all’ultimo trimestre 2020), e attese di aumento per gli ordinativi sia per l’estero (+56) che 
per il mercato interno (+23). Non brillanti le previsioni per l’abbigliamento e maglieria, che anti-
cipano una sostanziale stabilità, e leggermente negative quelle degli altri settori manifatturieri.
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Una disaggregazione mensile dei risultati dell’indagine 

L’Istat rileva l’andamento della produzione industriale italiana con un notevole dettaglio settoriale 
(4 cifre della classificazione Ateco). L’indice complessivo risulta dall’aggregazione degli indici ele-
mentari con pesi corrispondenti al peso del settore nell’anno base, a livello nazionale.
Assumendo l’ipotesi che l’andamento dei singoli settori sia il medesimo nelle singole realtà locali 
e nella media nazionale, si può calcolare un indice valido a livello locale semplicemente riaggre-
gando gli indici di settore nazionali con i pesi che i diversi raggruppamenti avevano a livello locale 
nell’anno base. Il metodo presenta indubbi vantaggi, visto che permette di ottenere valutazioni 
quantomeno ragionevoli sull’andamento della produzione industriale per tutte le province italia-
ne, senza svolgere alcuna rilevazione ad-hoc, ma esistono anche inconvenienti, che si aggiungono 
all’obiezione principale secondo cui mentre la media si può certamente ottenere sulla base dei casi 
singoli, il percorso inverso, cioè quello di ricostruire i casi singoli a partire dalla media, fa sorgere 
qualche perplessità. 
Nei settori dove operano unità produttive di grandi dimensioni è difficile poter parlare di rappre-
sentatività, visto che ciascuna azienda rappresenta probabilmente un caso a parte e che queste 
sono sicuramente distribuite in modo non uniforme sul territorio. Come caso estremo, si può 
pensare al peso dello stabilimento Hitachi nel determinare la produzione della provincia di Pistoia 
e a quanto gli specifici cicli produttivi si possano assimilare all’andamento medio del settore della 
costruzione di locomotive e materiale rotabile in Italia.
L’industria delle realtà più marcatamente distrettuali presenta probabilmente soluzioni organiz-
zative e ina tipologia di rapporti che si distacca dalla media di settore. Sembra difficile assimilare 
l’andamento dell’abbigliamento pronto moda pratese alla produzione italiana di abbigliamento. La 
produzione di tessuti o filati nel distretto pratese non sembra del tutto assimilabile a quella degli 
altri distretti tessili.
In generale, un indice ottenuto dalla riaggregazione dei dati medi di settore sembra adatto a de-
scrivere gli effetti legati alla particolare composizione merceologica del prodotto in una certa area.
Anche una rilevazione campionaria ha i suoi inconvenienti, a parte il costo, certamente la presenza 
di un errore che dipende dal particolare campione utilizzato e anche da altre fonti di errore non 
campionario. Tuttavia, una rilevazione di questo tipo, in linea di principio è in grado di far emergere 
effetti strettamente locali, oltre a quelli generali di settore. 
Nell’esercizio proposto si utilizzano sia elementi provenienti della rilevazione campionaria svolta 
dal Centro Studi CTN, che della pesatura locale degli indici italiani. In particolare, l’indice ottenu-
to attraverso l’applicazione dei pesi locali agli indici nazionali non è utilizzato di per sé, ma come 
regressore per la disaggregazione dell’indice trimestrale calcolato sulla base dell’indagine CTN17. 
Come sottoprodotto, l’andamento dell’indice ottenuto sulla base della rilevazione CTN si può met-
tere a confronto con l’andamento dell’indice ottenuto attraverso la semplice riaggregazione degli 
indici elementari rilevati a livello nazionale.
Le differenze che emergono sembrano nel loro insieme ragionevoli e corrispondenti alla cono-
scenza diretta dei settori. In particolare, si nota l’andamento migliore dell’abbigliamento dell’area, 
in gran parte corrispondente al pronto moda pratese, soprattutto fra il 2018 e il 2019, settore he 
registra però una caduta consistente già prima delle restrizioni connesse alla pandemia. Il tessile 
locale mostra una maggior tenuta soprattutto nella seconda parte del 2018, che produce le sue 

17.  Il metodo è quello di Chow-Lin (G. C. Chow and A.-L. Lin. Best linear unbiase interpolation, distribution, and extrapolation of time series by related 
series) come implementato nel pacchetto CRAN tempdisagg. In sostanza, i livelli costruiti sulla base dei dati campionari rappresentano vincoli sulla 
media del risultato , I pesi locali sono gli addetti delle unità locali nelle province a livello di 4 cifre Ateco nel censimento 2011. 
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conseguenze nel profilo del periodo che segue, fino a prima della pandemia. Nel caso della Chi-
mica, plastica, farmaceutica, si può notare che l’evoluzione piuttosto diversa dell’ultimo periodo 
compare anche nei dati delle esportazioni, specialmente della provincia di Lucca. Nei mezzi di 
trasporto, la differenza positiva fra l’indice per l’area e la sintesi con pesi locali degli indici italiani 
sembra soprattutto riconducibile alla ripresa del settore ferrotranviario nell’area. Fra il 2018 e il 
2020 si nota l’andamento peggiore del settore alimentare nell’area.
Si osserva che l’indice per l’intero settore manifatturiero ottenuto con la sola riaggregazione 
mostra un profilo sensibilmente peggiore per l’andamento della produzione nell’area, non soltanto 
nel periodo più recente, ma soprattutto fra il 2017 e il 2019. L’indice ottenuto con la rilevazione 
campionaria si posiziona su un livello intermedio fra l’indice semplicemente riaggregato e l’indice 
italiano, suggerendo la presenza di una componente locale positiva, non riconducibile semplice-
mente alla specifica composizione merceologica.
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Nota metodologica

L’indagine utilizza un campione stratificato per settori e dimensioni (85 strati) con allocazione di 
compromesso secondo Bethel. Si utilizzano strumenti standard sviluppati da Istat per l’allocazione 
(Mauss-R) e come funzioni di libreria per le stime e i parametri di affidabilità (Re-Genesees). Il cam-
pione comprende attualmente 516 aziende. La raccolta dei dati avviene con utilizzo combinato di 
questionario postale, intervista web (cawi) e intervista telefonica assistita da computer (cati). 
Il tasso di copertura è costantemente elevato, fra il 90% e il 95%, seppure a prezzo di un certo 
numero di sostituzioni per irreperibilità, rifiuto, ecc. L’incidenza delle sostituzioni è elevata soltanto 
in alcuni strati e, in modo particolare, per le aziende dell’abbigliamento pratese. Per questo mo-
tivo, preso atto della persistente scarsa copertura delle interviste in questo strato, con l’obiettivo 
di migliorare l’aderenza dei risultati della rilevazione alla effettiva realtà del territorio si è ritenuto 
opportuno integrare i risultati delle interviste realizzate (soltanto per la quota di popolazione non 
osservata) mediante l’ausilio di un indicatore indiretto.
L’universo di indagine è costituito dalle aziende manifatturiere con almeno 10 addetti localiz-
zate nelle province di Lucca, Pistoia e Prato e nei comuni fiorentini del distretto tessile pratese, 
limitatamente alle attività tessili. E’ stato ricostruito e viene aggiornato attraverso l’integrazione di 
diversi elenchi amministrativi e statistici (registro ditte CCIAA, banca dati bilanci Aida etc.). Si tratta 
complessivamente di oltre 2000 unità. Il campione comprende quindi poco meno del 25% delle 
aziende dell’universo fra le quali, tendenzialmente, la quasi totalità delle grandi aziende. L’unità 
di indagine è l’azienda in quanto soggetto giuridico (codice fiscale) prendendo in considerazione 
soltanto le unità locali presenti sul territorio di Lucca, Pistoia, Prato e comuni fiorentini del distretto 
tessile (Calenzano e Campi Bisenzio). Per i valori aziendali di riferimento nell’anno (valore aggiunto, 
fatturato interno ed estero base), che vanno a costituire la struttura della ponderazione, insieme ai 
parametri dell’universo di indagine, si assumono i valori risultanti dalla media dei due ultimi bilanci 
disponibili, oppure, se non è disponibile un bilancio, una stima basata sul numero di addetti. I dati 
sono corretti per la quota locale, ovvero il rapporto fra il numero di addetti corrente delle unità sul 
territorio e gli addetti totali del soggetto giuridico.

Glossario

Variazione tendenziale: variazione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Per la pro-
duzione si assume il totale della quantità fisica prodotta, per gli ordini, il valore totale degli ordini 
acquisiti nel trimestre. Gli indicatori dell’indagine sono strutturati in modo tale da risultare compa-
rabili con indici analoghi desunti dalle indagini Istat, che vengono riaggregati sulla base dei settori 
dell’indagine locale (indice della produzione industriale, indice degli ordinativi esteri e interni). Si 
tratta di indicatori pesati (secondo i criteri della c.d. stima di rapporto separata): le grandi aziende 
determinano la maggior parte della variazione complessiva. La produzione industriale, anche a 
motivo della ponderazione utilizzata dall’Istat (valore aggiunto settoriale) è generalmente conside-
rata una buona approssimazione per l’andamento del valore aggiunto industriale a prezzi costanti.
Numeri indici: sono calcolati a partire dalle stime della variazione tendenziale per consentire una 
migliore lettura delle tendenze in corso. In estrema sintesi, la procedura prevede di integrare in 
modo distinto per trimestre le serie delle variazioni tendenziali, applicare una procedura di de-
stagionalizzazione (stl) per rimuovere l’artefatto stagionale e infine svolgere una iterazione finale 
per rendere minimi gli scostamenti fra la serie delle variazioni stimate e la serie delle variazioni 
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calcolate sugli indici ricostruiti. Per alcuni ambiti caratterizzati da un livello relativamente elevato 
di errore campionario delle stime (per esempio, i singoli settori in una singola provincia), si applica 
una media mobile su due periodi successivi.
Saldo: l’indicatore adottato per le previsioni è la differenza pesata fra la quota di aziende che indi-
cano aumento nel prossimo trimestre rispetto al periodo di svolgimento dell’indagine e la quota 
di aziende che indicano diminuzione. L’indicatore è pesato, secondo i criteri attualmente utilizzati 
dall’Istat nell’indagine sul clima di opinioni delle aziende manifatturiere (previsioni di produzione, 
ordini, occupazione). I saldi relativi alle previsioni presentano normalmente una componente mol-
to visibile di stagionalità che non permette di visualizzare agevolmente le tendenze in atto. Per 
questo motivo, nei grafici in certi casi è riportata una versione destagionalizzata, ottenuta median-
te l’applicazione dell’algoritmo stl.

Inoltre, nel rapporto e nell’appendice statistica sono utilizzate le seguenti definizioni relative ai dati 
di riferimento nazionale:
Esportazioni: variazione tendenziale delle esportazioni in valore nel trimestre, destinazione mon-
do.
Produzione: variazione tendenziale calcolata sulla media trimestrale dell’indice mensile Istat della 
produzione industriale, base 2015=100. Gli indici Istat grezzi, al livello di dettaglio di 3 cifre Ateco 
2007 sono riaggregati per i settori dell’indagine CTN utilizzando i pesi pubblicati dall’Istat per gli 
indici elementari della produzione industriale italiana.
Ordinativi: variazione tendenziale calcolata sulla media trimestrale dell’indice Istat degli ordinativi 
(interni, esteri, totali), base 2015=100. Gli indici Istat grezzi, al livello di dettaglio di 3 cifre Ateco 
2007 sono riaggregati per i settori dell’indagine CTN utilizzando i pesi pubblicati dall’Istat per gli 
indici elementari degli ordinativi (interni, esteri, totali).
Previsioni: media trimestrale dei saldi tratti dall’indagine Istat sulle opinioni (produzione, ordini 
totali, occupazione) delle aziende manifatturiere. Gli indici Istat grezzi, al livello di dettaglio di 2 
cifre Ateco 2007, sono prima destagionalizzati tramite x13-Seats, con parametri di default e ricerca 
automatica del modello. La media trimestrale degli indici così destagionalizzati è riaggregata per 
i settori dell’indagine CTN utilizzando i pesi del valore aggiunto settoriale italiano. L’utilizzo degli 
indici a 2 cifre è motivato dal fatto che l’Istat ha sospeso la pubblicazione dei risultati dell’indagine 
con un dettaglio maggiore. Alcuni settori dell’indagine CTN, nell’ambito della loro realtà territoria-
le concreta non possono essere rappresentati in modo conveniente attraverso la riaggregazione 
degli indici Istat a 2 cifre. È il caso delle calzature di Lucca e Pistoia, per cui l’indice di riferimento 
nazionale corrisponde al cuoio e calzature, al distretto nautico di Lucca, per cui viene fornito l’indi-
ce nazionale delle previsioni riferito agli altri mezzi di trasporto, della produzione di filati, tessuti e 
delle altre lavorazioni tessili, per cui l’indice nazionale fornito per il confronto del clima di opinioni 
è in ogni caso quello del tessile, del distretto lapideo di Lucca, per cui l’indice nazionale delle previ-
sioni si riferisce al più ampio comparto dei materiali da costruzione per l’edilizia.
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Appendice statistica

visualizzabile nel documento completo scaricabile al link
https://www.confindustriatoscananord.it/studi-e-ricerche/studi-ricerche


